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A) Bralno razumevanje
B) Poznavanje in raba jezika

Dovoljeno gradivo in pripomočki:
Kandidat prinese nalivno pero ali kemični svinčnik.

Prvo besedilo bralnega razumevanja je na perforiranem listu, ki ga kandidat pazljivo iztrga.

ITALIJANŠČINA

Ta pola ima 16 strani, od tega 5 praznih.

JESENSKI IZPITNI ROK

Četrtek, 26. avgust 2021 / 60 minut (35 + 25)

Osnovna raven

Državni  izpitni  center

SPLOŠNA MATURA

NAVODILA KANDIDATU

Pazljivo preberite ta navodila.
Ne odpirajte izpitne pole in ne začenjajte reševati nalog, dokler vam nadzorni učitelj tega ne dovoli.

Prilepite kodo oziroma vpišite svojo šifro (v okvirček desno zgoraj na tej strani).

Izpitna pola je sestavljena iz dveh delov, dela A in dela B. Časa za reševanje je 60 minut. Priporočamo vam, da za reševanje 
dela A porabite 35 minut, za reševanje dela B pa 25 minut.

Izpitna pola vsebuje 2 nalogi v delu A in 4 naloge v delu B. Število točk, ki jih lahko dosežete, je 55, od tega 26 v delu A in 29 
v delu B. Za posamezno nalogo je število točk navedeno v izpitni poli. 

Rešitve pišite z nalivnim peresom ali s kemičnim svinčnikom v izpitno polo v za to predvideni prostor znotraj okvirja. Pišite 
čitljivo in skladno s pravopisnimi pravili. Če se zmotite, napisano prečrtajte in rešitev zapišite na novo. Nečitljivi zapisi in 
nejasni popravki bodo ocenjeni z 0 točkami.

Zaupajte vase in v svoje zmožnosti. Želimo vam veliko uspeha.

Š i f r a  k a n d i d a t a :

Izpitna pola 1

© Državni izpitni center
Vse pravice pridržane.
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A) BRALNO RAZUMEVANJE 

Testo 1 

Leggete attentamente il seguente testo. 
 
In Basilicata faccio il cantastorie e la guida al dorso di un'asina 
 

Lo si può vedere camminare per paesaggi selvaggi dell’entroterra 
lucano*. Accanto ai suoi passi, un’asina di nome Cometa Libera, 
ormai chiamata da tutti Cometina. »La mamma di Cometina si 
chiama Stella e l’ha partorita il 25 aprile, proprio nel giorno della 
Liberazione. Per questo è diventata una Cometa Libera«. Per 
Biagio Accardi, l’asino è il simbolo della ruralità e quindi di un 
mondo perduto, ma anche della lentezza, dal momento che 
decide il ritmo del cammino. Ed è proprio per conoscere con 
lentezza il Parco nazionale del Pollino, che il 46enne da sei anni si 
offre come guida alla scoperta della natura della Basilicata. 
 
Il suo progetto, Viaggiolento, è nato dall’esigenza di far rivivere la 
figura del cantastorie alla vecchia maniera, ovvero a piedi, di 
paese in paese, per raccontare fatti e leggende. »Mi è sempre 
piaciuto pensare a Viaggiolento come a un elogio della lentezza, 
una riflessione sul camminare e il pensare lento«, racconta Biagio. 
»Nei miei viaggi non chiedo di essere pagato, ma di ricevere un 
contributo libero. Devo ammettere che a volte sono piacevolmente 

sorpreso dalla generosità delle persone, segno che ci si emoziona ancora di fronte al bello.« Questa 
originalissima attività di Biagio viene molto apprezzata dagli enti locali in quanto promuove anche le 
bellezze del territorio. 
 
Biagio è figlio di genitori meridionali (mamma lucana e papà calabrese), emigrati da giovani nella 
provincia di Milano. Per lui è stata determinante la scelta della sua famiglia di tornare alla terra natale, 
nella città di Tortora, sul confine tra Calabria e Basilicata, quando il cantastorie aveva dieci anni. »I 
miei nonni, i loro riti, un territorio magico e selvaggio hanno fatto crescere in me il germe della 
lentezza e dell’arte.« 
 
Biagio Accardi non è solo il promotore di percorsi di cammino negli splendidi paesaggi lucani. Con una 
pluriennale esperienza di guida turistica alle spalle, il cantastorie è anche tra i fondatori »del più 
piccolo teatro del Mediterraneo«, situato a Tortora e capace di ospitare al massimo 15 spettatori.  
 
Eppure Biagio non resta confinato alla terra lucana. Le sue performance, infatti, da più di dieci anni lo 
conducono in tutta Europa: nelle piazze, nei circoli, nei teatrini e in qualsiasi luogo dove si promuova 
cultura. La sua ultima produzione è Kairos, Elogio della lentezza, uno spettacolo che parla dei 
paradossi dei nostri tempi e fa riflettere sul possibile ritorno al legame con Madre Natura e i suoi ritmi. 
»Su questo pianeta l’uomo ha bisogno di tirare un freno e fermarsi a pensare. C’è bisogno di dedicare 
un po’ più di tempo a se stessi e non abbandonarsi a ritmi sempre più veloci e frenetici al punto da 
non comprendere più i segnali che la natura ci sta dando. Tutto questo correre per arrivare dove?«. 
 
Anche cambiare il mezzo di trasporto e rinunciare da sei anni alla patente per spostarsi in Italia ed 
Europa solo con il treno, per Biagio non ha significato ridurre le proprie prospettive. »Cambia solo il 
modo di intendere il viaggio«, spiega il cantastorie, raccontando la bellezza di leggere un libro o 
scrivere poesie mentre ci si muove in treno. E se gli capita di restare in un posto perché obbligato ad 
aspettare il treno successivo? »Questo mi dà solo la possibilità di visitare meglio il luogo in cui mi 
trovo«. 

 (Adattato da: https://www.ilfattoquotidiano.it/, 29/11/2019, Elisa Murgese) 
 

______________________________ 
* lucano: relativo alla Lucania, regione storica e moderna dell'Italia meridionale, oggi denominata Basilicata. 
 

P   perforiran list 

https://www.ilfattoquotidiano.it/
https://www.ilfattoquotidiano.it/blog/emurgese/ptype/articoli/
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Prazna stran 
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Prova n. 1 

Segnate se l’affermazione è vera (V) o falsa (F), rispondete con risposte brevi, cerchiate la 
risposta giusta oppure completate le frasi. 
 

1. Biagio Accardi accompagna i turisti per i paesini sperduti della Basilicata  
 in compagnia di un’asina. V F 

 

2. Cosa si festeggia il giorno della nascita di Cometina? 

 _____________________________________________________________________________________  

 

3. Nella frase: "… l’asino è il simbolo della ruralità e quindi di un mondo perduto, ma anche della 
lentezza…", la parola perduto significa: 

A sconosciuto.  

B rovinato. 

C scomparso. 

D nascosto. 

 

4. Cosa fa un cantastorie?  

 _____________________________________________________________________________________  

 

5. Accardi è dell’idea che Viaggiolento celebra la ____________________________________________. 

 

6. Quanto pagano le persone per visitare il Parco nazionale del Pollino con Cometina?  

 _____________________________________________________________________________________  

 

7. L’attività di Accardi è nata con lo scopo di ________________________________________________,  

 ma nello stesso tempo contribuisce anche alla ____________________________________________.  
(2) 

8. Biagio Accardi è nato  

A nell’Italia del nord. 

B nell’Italia dell’est. 

C nell’Italia dell’ovest. 

D nell’Italia del sud. 

 

9. Quali attività svolgeva Accardi prima di diventare un cantastorie?  

 _____________________________________________________________________________________  
 

10. Biagio Accardi ha contribuito alla fondazione del __________________________________________.  
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11. Quale espressione viene usata per suggerire che dobbiamo rallentare il ritmo della vita? 

 _____________________________________________________________________________________  
 

12. Lo spettacolo più recente di Accardi invita a riflettere su questioni ecologiche. V  F  

 

13. Siccome corre e lavora troppo, l’uomo moderno trascura ___________________________________. 

 

14. Accardi viaggia in treno perché non ha mai voluto imparare a guidare. V F 

 

15. A Accardi i ritardi dei treni non creano disagi. V F 

(16 punti) 
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Prazna stran 

OBRNITE LIST. 
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Testo 2 

Leggete il seguente testo e osservate attentamente il grafico. 
 

Il progetto Erasmus 

Nel 1987 la Comunità europea diede vita al progetto Erasmus con l’obiettivo di educare le future 
generazioni di cittadini in un contesto europeo. Il progetto Erasmus prevede la partecipazione dei 
paesi dell’Unione Europea, dei paesi associati e della Norvegia, dell’Islanda e del Liechtenstein. Il 
programma prevede la possibilità di svolgere un periodo di studio all’estero (dai 3 ai 12 mesi) nei quali 
lo studente frequenta dei corsi e altre attività offerte dall’università estera, senza pagare le tasse 
nell’università ospitante, ma continuando a pagarle in quella in cui risulta iscritto. Lo studente di un 
corso di laurea di primo livello, di laurea magistrale o di un corso post laurea, può svolgere alcuni 
esami, precedentemente concordati con i propri docenti, che poi saranno riconosciuti nella propria 
università attraverso il sistema ECTS (European Credit Transfer System). Ogni università partecipante 
al progetto bandisce ogni anno un certo numero di posti. Possono partecipare tutti gli studenti 
indipendentemente dal merito e dal reddito, anche se, qualora ci siano più domande che posti a 
disposizione, si procede normalmente ad una selezione che tenga presente le motivazioni “didattiche 
e curriculari”. Lo studente Erasmus ha diritto anche a delle agevolazioni come ad esempio: la 
possibilità di usufruire, a prezzi scontati, dei servizi dell’università ospitante (mense, collegi, strutture 
sportive, attività ricreative, corsi di lingua), una copertura assicurativa, aiuti economici da parte dello 
Stato ospitante per coloro che devono pagarsi un alloggio e sconti per tutto ciò che riguarda attività 
per il tempo libero, beni di consumo e spostamenti. Una volta terminato il periodo di studi all’estero 
occorre richiedere all’Ufficio Relazioni Internazionali dell’università ospitante un certificato che attesti 
l’effettiva durata del soggiorno, gli esami sostenuti e un “final report” sull’intera esperienza svolta 
durante l’Erasmus. 
 

 
(Adattato da: https://www.universita.it/progetto-erasmus/, 20/12/2019, n. a.) 

  

https://www.universita.it/studio-estero/
https://www.universita.it/laurea-primo-livello/
https://www.universita.it/laurea-magistrale/
https://www.universita.it/formazione-post-laurea/
https://www.universita.it/progetto-erasmus/
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Prova n. 2 

Segnate se l’affermazione è vera (V) o falsa (F), completate le frasi, cerchiate la risposta giusta 
oppure rispondete con risposte brevi. 
 

1. Il progetto Erasmus è riservato agli studenti provenienti dai paesi  

dell’Unione Europea. V F 

 
 
2. La durata massima dello studio all’estero con il progetto Erasmus è di _______________________. 

 
 
3. Lo studente Erasmus non paga le tasse universitarie. V F 

 
 
4. Lo studente sceglie le materie da seguire in accordo con 

A i professori della facoltà a cui è iscritto. 

B i professori della facoltà ospitante. 

 
 
5. La selezione avviene solo nel caso in cui il numero degli interessati  

 sia più alto dei posti a disposizione. V F 

 
 
6. L’università ospitante offre corsi di lingua gratuiti agli studenti Erasmus. V F 

 
 
7. A parte l’Unione Europea, chi finanzia la permanenza all’estero degli studenti Erasmus? 

 _____________________________________________________________________________________  
 
 
8. Chi rilascia il documento di conferma che lo studente ha studiato all’estero?  

 _____________________________________________________________________________________  
 
 
9. La maggioranza degli studenti Erasmus studia per ottenere _________________________________. 

 
 
10. Quanto dura mediamente il soggiorno di uno studente Erasmus?  

 _____________________________________________________________________________________  
(10 punti) 
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B) POZNAVANJE IN RABA JEZIKA 

Prova n. 1 

Completate con le parole che hanno la stessa base lessicale delle parole tra parentesi. 
 
 

Vestiti, giubbotti e libri appesi in strada per chi ha bisogno 

 

Si chiamano walls of kindness – muri della (1) _________________________ (gentile) – e si trovano già 

in svariate città del mondo. Ora anche Milano ha il suo. Perché per far grande una città ci vuole anche 

un grande cuore. 

Il muro (2) _________________________ (Milano), inaugurato martedì 7 gennaio, appartiene a un 

edificio in via Nono, a pochi passi dalla Fabbrica del Vapore ed è stato ristrutturato proprio per diventare, 

oltre che più bello, anche gentile, accogliendo le libere (3) _________________________ (donare) di 

oggetti di prima (4) _________________________ (necessario) destinati alle persone più disagiate. E la 

corsa alla solidarietà non si è fatta attendere: in meno di 48 ore la parete gentile, che ha le sembianze 

di un guardaroba – ma anche di una biblioteca a cielo aperto – è stata presa d’assalto da tanti  

(5) _________________________ (città) che hanno accolto con entusiasmo e partecipazione la 

bellissima iniziativa, che permette di lasciare abiti, scarpe, coperte, libri, oggetti e qualsiasi altro bene 

utile contribuendo così a dare un aiuto concreto e dignitoso a chi possiede poco, se non niente. 
 

 (Adattato da: https://www.ilmilaneseimbruttito.com, 10/1/2020, Mariateresa Falqui) 
 

(5 punti) 

  

https://www.ilmilaneseimbruttito.com/
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Prova n. 2 

Completate il brano con le forme adeguate dei verbi tra parentesi.  
 
 

Bullismo a scuola: tredicenne pestato nel bagno 
 

L’ennesimo episodio di bullismo a scuola è stato denunciato dalla madre di un tredicenne della provincia 

di Padova. Il ragazzo, durante la ricreazione, (1) _________________________________ (trovarsi) nel 

bagno del suo istituto, quando improvvisamente il branco è entrato in azione. In 15 lo hanno 

spintonato fino a farlo cadere a terra. Quindi (2) _________________________________ (prendere) a 

calci la loro vittima che cercava di ripararsi il volto e lo stomaco dalla furia dei compagni. 

Il giovane, dopo il pestaggio, (3) _________________________________ (rialzarsi) ed è rientrato in 

classe senza che i docenti (4) _________________________________ (accorgersi) di niente. 

Nonostante il dolore il ragazzo (5) _________________________________ (rimanere) in silenzio anche 

dopo (6) _________________________________ (rientrare) a casa. I genitori hanno subito intuito che ci 

fosse qualcosa di strano in lui anche se il ragazzo ha continuato a tacere, probabilmente per la 

vergogna dovuta all’umiliazione subita. Ma gli ematomi e le escoriazioni* indicavano chiaramente che 

qualcuno (7) _________________________________ (picchiare) il ragazzo solo qualche ora prima. 

Il padre e la madre hanno insistito per farlo parlare, finché,  

(8) _________________________________ (piangere), non ha finalmente raccontato la brutta avventura.  

Il ragazzino (9) _________________________________ (accompagnare) al pronto soccorso dove i 

medici gli hanno curato le ferite e stabilito una prognosi di dieci giorni per guarire dalle botte subite.  

La famiglia ha chiesto alla preside dell’istituto un incontro: il timore si concentra su come il ragazzo, 

timido e riservato, (10) _________________________________ (potere) domani affrontare il rientro in 

classe. 

Resta anche da capire come mai gli insegnanti non (11) ________________________________ (rendersi) 

conto dell’accaduto. 
(Adattato da: https://it.blastingnews.com/cronaca, 18/11/2019, n. a.) 

 
(11 punti) 

______________________________ 
* escoriazione: odrgnina  

https://it.blastingnews.com/cronaca
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Prova n. 3 

Tra le soluzioni elencate alla fine del testo rispettivamente per ogni numero, cerchiate quella 
giusta. 
 

Ecco un nuovo mestiere: il "people walker" 
 

NEW YORK – Fare il “dog walker”? No, meglio fare il “people walker”. L’idea di offrirsi come 

“passeggiatore di persone”, anziché di cani è venuta a Chuck McCarthy, un attore disoccupato di Los 

Angeles. McCarthy cercava un’occupazione che _1_ facesse guadagnare qualcosa senza troppa _2_, 

ma non gli andava “di raccogliere la popò dei cani”. Aveva però letto un recente rapporto della 

National Science Foundation, secondo _3_ molti americani non fanno abbastanza esercizio fisico 

perché sono soli e non sono stimolati a farlo. 

E _4_ all’attore piace molto camminare, con ammirevole spirito di iniziativa ha fatto “due più due” e ha 

ideato un nuovo mestiere: il “people walker”. 

McCarthy non pretende di essere un allenatore, né vuole essere scambiato per un badante. Si offre 

semplicemente come compagno per passeggiate quotidiane. Il suo successo è stato istantaneo, 

perché il fatto di avere un regolare appuntamento spinge la gente a essere più attiva e puntuale. 

È proprio l’uovo di Colombo: donne che vorrebbero fare esercizio ma non vogliono trovarsi fuori da 

sole, persone sole che hanno voglia di scambiare _5_ chiacchiere, anziani indipendenti che non 

hanno amici o familiari, il carnet del “people walker” si è riempito tanto velocemente che ha già dovuto 

_6_ altri cinque dipendenti. 

McCarthy si _7_ pagare sette dollari al miglio (un chilometro e 600 metri circa). Ti cammina a fianco, 

chiacchierando o ascoltando, o semplicemente stando in silenzio. In questo anno di intenso lavoro ha 

comunque notato che alla gente piace usare il tempo della camminata per parlare: «È molto meglio 

sfogarsi con un essere umano, che non sparare dei tweet a cui _8_ risponde», scherza McCarthy. 

(Adattato da: https://www.ilmessaggero.it/blog, 5/12/2019, Anna Guaita) 
 

 

1.  A li B lo C gli D si 

2.  A fretta B fatica C voglia D energia 

3.  A il quale B quale C il cui D quello 

4.  A invece B siccome C come D perché 

5.  A tante B solo C delle D quattro 

6.  A sospendere B impiegare C assumere D sostituire 

7.  A deve B può C lascia D fa 

8.  A nessuno B alcuno C ognuno D ciascuno 

 (8 punti) 
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Prova n. 4 

Completate il testo inserendo in ogni spazio vuoto una sola parola mancante (articolo o 
preposizione). 
 

Il Parco del Pitone 
 
 

  

Il Parco del Pitone è un vero e proprio parco 
avventura (1) __________ due passi dal Lago 

d’Iseo. Qui potrete trascorrere una giornata 

indimenticabile cimentandovi nei percorsi del 

Bosco sospeso, incamminandovi per  

(2) __________ allegra escursione nelle Prealpi 
bergamasche, andando alla ricerca di tesori nascosti o anche solo rilassandovi all’ombra di  

(3) __________ albero dopo un gustoso pic-nic. Una gita (4) __________ questo parco avventura, infatti, 

non significa solo mettersi alla prova tra ponti tibetani, funi e carrucole, bensì trascorrere momenti 

lontano (5) __________ stress, immersi nella natura del bosco di querce che fa da sfondo al Parco del 

Pitone. 

 
(Adattato da: https://www.visitlakeiseo.info/it, 17/4/2019, n. a.) 

 
(5 punti) 

 
  

https://www.visitlakeiseo.info/it
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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Prazna stran 
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